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Mentana, un anno di Benedetti: il bilancio lo 
fa Petrocchi 

 

E’ passato un anno dall’elezione di Marco Benedetti come sindaco di Mentana ma, a detta del 
consigliere comunale di “Impegno per Mentana” Francesco Petrocchi c’è ben poco da festeggiare. 
L’avvocato ha organizzato, infatti, un incontro per elencare quelli che, a suo dire, sono gli 
insuccessi dell’amministrazione mentanese. Per citare alcuni punti si va dall’aumento della Tari alle 
assunzioni a comune e Paoletti, per passare dai contibuti alle associazioni fino alla bocciatura del 
piano di fattibilità sulla viabilità del plesso scolastico dei Casali o al mancato ottenimento dei 
finanziamenti regionali e allo stato di abbandono del campo Testardi. L’appuntamento è per venerdì 
23 giugno alle 18,30 nella sede di “Impegno per Mentana” in via III Novembre, 72. 



Mentana, il bosco di Gattaceca pulito dai 
volontari 

 

Domenica scorsa i volontari dell’associazione Progetto Pan hanno organizzato una giornata di 
pulizia del bosco di Gattaceca, con il patrocinio del Comune di Mentana e l’aiuto di altri volontari 
ed esercizi commerciali della zona. Erano presenti il Direttore dell’Ente Parco di Gattaceca 
Vincenzo Buonfiglio della Città Metropolitana, il Responsabile di zona delle Guardie Ambientali 
d’Italia Emanuele Filippi, la Protezione Civile di Mentana, la Delegata del sindaco Benedetti alle 
Politiche zoofile ed alla tutela degli animali Alessandra Ciucci e l’Assessore ai Lavori Pubblici ed 
Ambiente Maurizio De Angelis.  

Un’iniziativa che è stata anche l’occasione per gettare le basi su futuri incontri tra l’Ente Parco ed il 
Comune per monitorare stato e problematiche del Bosco di Gattaceca e migliorarne le criticità, 
prima tra tutti, l’accesso all’area. Oggi a Gattaceca c’è una rete rovinata, che rende impossibile 
verificare gli accessi al Parco, specie quelli che non dovrebbero essere autorizzati. Mancano i 
segnali di divieto per educare ad un corretto utilizzo dell’area gli utenti che vi entrano con 
automezzi, moto per fare del cross, approfittando della recinzione rotta. Proprio durante la 
manifestazione di domenica scorsa è stato intercettato un gregge di capre all’interno del bosco, 
l’Ente Parco ha subito effettuato le opportune verifiche.  

 



“Un evento che verrà riproposto con cadenze frequenti- ha spiegato l’assessore all’Ambiente 
Maurizio De Angelis- per sensibilizzare i cittadini ad una corretta fruizione del Parco. In questo 
senso invito tutta la cittadinanza a partecipare a queste iniziative di ripulitura del bosco, portando i 
propri figli. Durante l’incontro di domenica scorsa abbiamo anche verificato i percorsi e le zone di 
accesso al bosco, osservando le tipologie di flora presenti, con la promessa di fare un taglio 
programmato degli alberi secchi ed un conseguente rimboscamento. Avremo futuri incontri con 
l’Ente Parco per proseguire su questa strada e migliorare il Bosco di Gattaceca”.  

“Un’iniziativa che ci ha permesso di dare una ripulita al Parco – ha commentato Alessandra Ciucci, 
vicepresidente dell’associazione Pan e Delegata di Mentana in materia di Politiche zoofile e tutela 
degli animali – che vorremmo riproporre già nelle prossime settimane o, al massimo, per settembre. 
Stiamo cercando di pubblicizzarla di più per coinvolgere un numero di persone sempre maggiori, 
insieme ad altre iniziative intraprese da questa amministrazione in tema di salvaguardia di ambiente 
ed animali, come il Regolamento per la Tutela degli animali, approvato di recente e la prossima 
campagna per la microchippatura dei cani”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana, dibattito del Pd sulla differenziata. 
"Rifiuto, riciclo, risparmio" 

 

Ad un anno dalla partenza della raccolta differenziata porta a porta a Mentana, il Partito 
democratico fa il punto della situazione con un dibattito sul tema. Appuntamento per il prossimo 23 
marzo con inizio alle 17,30 nella sede del partito in vicolo San Nicola nel centro storico mentanese. 
Saranno presenti l’ingegnere Luca Andreassi dell’università Tor Vergara e delegato alla gestione 
dei rifiuti nel comune di Albano Laziale; Claudio Vesselli, esperto in tutela ambientale; Noemi De 
Santis, responsabile dell’applicazione Junker che molti cittadini stanno utilizzando; Maria Rendini, 
capogruppo del partito in consiglio comunale e Marco Vincenzi consigliere regionale. Modererà 
l’incontro Roberto Baccani, ex assessore al bilancio delle giunte Lodi a Mentana e Cannella a Fonte 
Nuova. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Mentana, brucia il Centro Storico 

Ennesimo incendio al centro storico di Mentana. Dal primo 
pomeriggio di lunedì 19 giugno, le fiamme hanno lambito le abitazioni del borgo dai sottostanti 
terreni della località Fontapresso. Sul posto per domare le fiamme gli uomini della Protezione civile 
di Mentana, i colleghi di Fonte Nuova e Monterotondo, un elicottero della Regione Lazio, oltre alla 
polizia locale. I residenti per ore hanno tenuto con le finestre chiuse intrappolati in casa. 
  
Le strade maggiormente coinvolte sono state via Acireale e via Pantini. 
Un problema storico, quello degli incendi di Fontapresso. Dopo il frazionamento, i terreni in 
questione sono di ben 15 diversi proprietari, tra cui il comune di Mentana. Tutti appezzamenti 
minuscoli di circa 300 metri quadrati e inservibili per via dei vincoli del parco Nomentum. Dunque 
la maggior parte dei proprietari non se ne fa niente, non li usa per le coltivazioni e non li pulisce. 
 
 
 
 
 

Mentana - dal 28 giugno al 2 luglio - XII sagra 
della Ciammella a cancellu 

Dal 28 giugno al 2 luglio, a Mentana torna la Festa del Rione 5 Pini 
con la dodicesima Sagra della Ciammella a cancellu. Dopo l’apertura della festa  con animazione e 
giochi popolari nel tardo pomeriggio di mercoledì , va segnalata l’apprezzabile iniziativa di 
dedicare la giornata di giovedì  alle persone diversamente abili delle cooperative sociali del 
territorio e non;  anche di venerdì non mancherà l’animazione e i giochi organizzati per far divertire 
grandi e piccini  mentre per la degustazione della tradizionale ciammella a cancellu (un dolce 
povero senza zucchero a forma di rosetta che ricorda la decorazione dei cancelli di ferro diffusa in 
zona) bisogna attendere le giornate di sabato e domenica:  a partire dalle 19  verrà servita in 
abbinamento ai migliori vini dell’enoteca Torres di Monterotondo . In ogni giornata di festa saranno 
presenti stand 
  
 



Mentana - Pulizia del bosco di Gattaceca, 
l'Ass. De Angelis: "Iniziativa da riproporre" 

Domenica 18 giugno i volontari dell'Associazione "Progetto Pan" si 
sono dati appuntamento al bosco di Gattaceca per una giornata dedicata alla pulizia e al rispetto 
dell'ambiente. L'evento, che è stato patrocinato dal Comune di Mentana, è stato un grande successo. 
  
Sul posto erano presenti il Direttore dell’Ente Parco di Gattaceca Vincenzo Buonfiglio della Città 
Metropolitana, il Responsabile di zona delle Guardie Ambientali d’Italia Emanuele Filippi, la 
Protezione Civile di Mentana, la Delegata del Sindaco Benedetti alle Politiche zoofile ed alla tutela 
degli animali Alessandra Ciucci e l’Assessore ai Lavori Pubblici ed Ambiente Maurizio De Angelis. 
  
“Un evento che verrà riproposto con cadenze frequenti- ha spiegato l’Assessore all’Ambiente 
Maurizio De Angelis- per sensibilizzare i cittadini ad una corretta fruizione del Parco. In questo 
senso invito tutta la cittadinanza a partecipare a queste iniziative di ripulitura del bosco, portando i 
propri figli. 
Durante l’incontro di domenica scorsa abbiamo anche verificato i percorsi e le zone di accesso al 
bosco, osservando le tipologie di flora presenti, con la promessa di fare un taglio programmato degli 
alberi secchi ed un conseguente rimboscamento. Avremo futuri incontri con l’Ente Parco per 
proseguire su questa strada e migliorare il Bosco di Gattaceca”. 
  
“Un’iniziativa che ci ha permesso di dare una ripulita al Parco- ha commentato Alessandra Ciucci, 
vicepresidente dell’Associazione Pan e Delegata di Mentana in materia di Politiche zoofile e tutela 
degli animali - che vorremmo riproporre già nelle prossime settimane o, al massimo, per settembre. 
Stiamo cercando di pubblicizzarla di più per coinvolgere un numero di persone sempre maggiori, 
insieme ad altre iniziative intraprese da questa Amministrazione in tema di salvaguardia di 
ambiente ed animali, come il Regolamento per la Tutela degli animali, approvato di recente e la 
prossima campagna per la microchippatura dei cani”. 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

ECCO LE LINEE GUIDA PER L’ASSISTENZA SCOLASTICA A MENTANA 

Nel Consiglio Comunale di martedì 20 giugno si è provveduto ad approvare le Linee Guida per 
l’Assistenza Scolastica in sostituzione dell’Accordo di Programma in vigore dal 2003 ad oggi. La 
ragione di questo provvedimento risiede nell’ottica di migliorare l’assistenza agli alunni con 
disabilità rendendo il servizio più fruibile e flessibile. Attraverso questa innovazione, fortemente 
voluta dopo l’esperienza del primo anno di governo dall’Amministrazione Benedetti, saranno 
direttamente i Dirigenti Scolastici, dietro presentazione del Progetto di Inclusione, a gestire il 
budget complessivo, con la supervisione di ASL e Comune, per rispondere adeguatamente alle 
esigenze di ciascun alunno, permettendo quella flessibilità in termini organizzativi ed operativi che 
mancava nell’accordo di programma. 

Fino ad oggi, infatti, le Scuole non avevano la possibilità di gestire le risorse economiche assegnate, 
adeguandosi alle indicazioni che il Comune trasmetteva. Le Linee Guida invece consentiranno alle 
scuole di poter disporre dei mezzi finanziari destinati all’Integrazione Scolastica in modo autonomo 
e all’Amministrazione Comunale di controllare che la spesa sostenuta dai vari Istituti sia aderente 
alla rendicontazione espressa nelle Linee Guida. 

Con l’introduzione delle Linee Guida inoltre il Comune raggiungerà standard qualitativi superiori 
rispetto al passato. Sarà infatti cura della scuola individuare il percorso di sostegno migliore, caso 
per caso, considerando la conoscenza diretta che l’Istituzione Scolastica possiede degli alunni 
frequentanti. 

La creazione delle Linee Guida è stata fortemente voluta dall’Assessore ai Servizi Sociali Laura 
Lucentini che ha seguito in prima persona il progetto commentandolo: “Il duro lavoro svolto 
dall’assessorato su questo tema è nato da alcune considerazioni basilari, prima tra tutte la 
necessità di garantire una vicinanza costante e di qualità a ciascun beneficiario del Servizio, 
durante tutto l’anno scolastico, in funzione delle proprie reali esigenze. Tale obiettivo è stato 
possibile raggiungerlo attraverso la stesura di queste Linee Guida che determinano in che modo la 
scuola dovrà erogare il servizio, in che modo valutare caso per caso e cercando di aumentare i già 
alti standard qualitativi ottenuti da chi, fino ad oggi, ha svolto con professionalità e dedizione 
questo lavoro così delicato. Dare alle Presidi la possibilità di gestire economicamente il servizio in 
modo diretto, permetterà loro di poter andare incontro a ciascun alunno, in modo mirato e con 



maggiori possibilità di raggiungere gli obiettivi primari, ovvero un’adeguata integrazione e la 
possibilità di non escludere nessuno o permettere che venga lasciato indietro”. 

Anche il Capogruppo del Movimento Civico Mentana Nostra, il Consigliere Matteo Alesiani, ha 
voluto rimarcare l’importanza di quanto fatto: “Questo importante risultato, approvato 
responsabilmente da tutte le forze sedute in Consiglio Comunale, vuole essere un riconoscimento al 
grande lavoro svolto dall’Assessore Lucentini nel fondamentale settore dei Servizi Sociali. Siamo 
sicuri che le cose miglioreranno ancora nei tempi a venire perché siamo certi della bontà di quanto 
fatto da chi quotidianamente si sta adoperando per ridare lustro al nostro Comune”. 

  

 

 

 

OPERAZIONE BABYLONIA, SEQUESTRATI BENI ANCHE A MONTEROTONDO  

E FONTE NUOVA 

L'Operazione antimafia denominata Babylonia, portata avanti dai Carabinieri del Comando 
Provinciale di Roma e dalla Guardia di finanza ha visto 23 arresti e sequestro record di 280 milioni 
di euro  a gruppi criminali di Monterotondo legati agli scissionisti della Camorra messi a segno tra 
venerdì e sabato. 

 Decine le perquisizioni, tuttora in corso, e un decreto di sequestro di beni emesso dal Tribunale di 
Roma – Sezione Misure di Prevenzione, su richiesta della Procura della Repubblica – DDA di 
Roma che i Carabinieri ed i Finanzieri stanno eseguendo con il sequestro di esercizi commerciali 
(bar, ristoranti, pizzerie e sale slot), immobili, rapporti finanziari/bancari, auto e moto, società, 
quote societarie. 

 Fra questi alcuni locali pubblici di Monterotondo e Fonte Nuova. Si tratta della Sala Slot con 
insegna “snai” ubicata a via monte circeo 6  a Monterotondo Scalo di proprietà della società “dea 
gest srl”; la Sala Bingo  “Billionaire palace” ubicata a Monterotondo Scalo in Via Salaria 161, ex 
Bar Biondi,  di proprietà della società “a.d. srl”;“  
il bar  “Salaria caffè ubicata in Via Salaria 167 di proprietà della società “quindici srl”; 

Sulla Palombarese al km 17+185 il bar sala slot con insegna “Bar Giusy” ubicato in di proprieta’ 
della società “mikedo srl”; infine a Tor Lupara sala slot adiacente bar con insegna “crystal” in Via 
Nomentana 405/a di proprietà della società “tusca srl”; 

 



 

 

 

Mentana, pulizia volontaria del bosco di 
Gattaceca: iniziativa da riproporre ancora per 
una corretta fruizione dell’area verde 
PULIZIA VOLONTARIA DE IL BOSCO DI GATTACECA- ASSESSORE DE 
ANGELIS:”INIZIATIVA DA RIPROPORRE PER SENSIBILIZZARE A UNA CORRETTA 
FRUIZIONE DELL’AREA VERDE”.  

Domenica scorsa i volontari dell’Associazione Progetto Pan hanno organizzato una giornata di 
pulizia del bosco di Gattaceca, con il patrocinio del Comune di Mentana e l’aiuto di altri volontari 
ed esercizi commerciali della zona. Erano presenti il Direttore dell’Ente Parco di Gattaceca 
Vincenzo Buonfiglio della Città Metropolitana, il Responsabile di zona delle Guardie Ambientali 
d’Italia  Emanuele Filippi, la Protezione Civile di Mentana, la Delegata del Sindaco Benedetti alle 
Politiche zoofile ed alla tutela degli animali Alessandra Ciucci e l’Assessore ai Lavori Pubblici ed 
Ambiente Maurizio De Angelis. 

Un’iniziativa che è stata anche l’occasione per gettare le basi su futuri incontri tra l’Ente Parco ed il 
Comune per monitorare stato e problematiche del Bosco di Gattaceca e migliorarne le criticità, 
prima tra tutti, l’accesso all’area. Oggi a Gattaceca c’è una rete rovinata, che rende impossibile 
verificare gli accessi al Parco, specie quelli che non dovrebbero essere autorizzati. Mancano i 
segnali di divieto per educare ad un corretto utilizzo dell’area gli utenti che vi entrano con 
automezzi, moto per fare del cross, approfittando della recinzione rotta. Proprio durante la 
manifestazione di domenica scorsa è stato intercettato un gregge di capre all’interno del bosco, 
l’Ente Parco ha subito effettuato le opportune verifiche. 



“Un evento che verrà riproposto con cadenze frequenti– ha spiegato l’Assessore all’Ambiente 
Maurizio De Angelis– per sensibilizzare i cittadini ad una corretta fruizione del Parco. In questo 
senso invito tutta la cittadinanza a partecipare a queste iniziative di ripulitura del bosco, portando i 
propri figli. 

Durante l’incontro di domenica scorsa abbiamo anche verificato i percorsi e le zone di accesso al 
bosco, osservando le tipologie di flora presenti, con la promessa di fare un taglio programmato 
degli alberi secchi ed un conseguente rimboscamento. Avremo futuri incontri con l’Ente Parco per 
proseguire su questa strada e migliorare il Bosco di Gattaceca”. 

“Un’iniziativa che ci ha permesso di dare una ripulita al Parco- ha commentato Alessandra 
Ciucci, vicepresidente dell’Associazione Pan e Delegata di Mentana in materia di Politiche 
zoofile e tutela degli animali – che vorremmo riproporre già nelle prossime settimane o, al 
massimo, per settembre. Stiamo cercando di pubblicizzarla di più per coinvolgere un numero di 
persone sempre maggiori, insieme ad altre iniziative intraprese da questa Amministrazione in tema 
di salvaguardia di ambiente ed animali, come il Regolamento per la Tutela degli animali, 
approvato di recente e la prossima campagna per la microchippatura dei cani”.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Ecco Le Linee Guida per l’Assistenza 
Scolastica nel comune garibaldino  

 

Nel Consiglio Comunale di martedì 20 giugno si è provveduto ad approvare le Linee Guida per 
l’Assistenza Scolastica in sostituzione dell’Accordo di Programma in vigore dal 2003 ad oggi. La 
ragione di questo provvedimento risiede nell’ottica di migliorare l’assistenza agli alunni con 
disabilità rendendo il servizio più fruibile e flessibile. Attraverso questa innovazione, fortemente 
voluta dopo l’esperienza del primo anno di governo dall’Amministrazione Benedetti, saranno 
direttamente i Dirigenti Scolastici, dietro presentazione del Progetto di Inclusione, a gestire il 
budget complessivo, con la supervisione di ASL e Comune, per rispondere adeguatamente alle 
esigenze di ciascun alunno, permettendo quella flessibilità in termini organizzativi ed operativi che 
mancava nell’accordo di programma. 

Fino ad oggi, infatti, le Scuole non avevano la possibilità di gestire le risorse economiche assegnate, 
adeguandosi alle indicazioni che il Comune trasmetteva. Le Linee Guida invece consentiranno alle 
scuole di poter disporre dei mezzi finanziari destinati all’Integrazione Scolastica in modo autonomo 
e all’Amministrazione Comunale di controllare che la spesa sostenuta dai vari Istituti sia aderente 
alla rendicontazione espressa nelle Linee Guida. 

Con l’introduzione delle Linee Guida inoltre il Comune raggiungerà standard qualitativi superiori 
rispetto al passato. Sarà infatti cura della scuola individuare il percorso di sostegno migliore, caso 
per caso, considerando la conoscenza diretta che l’Istituzione Scolastica possiede degli alunni 
frequentanti. 



La creazione delle Linee Guida è stata fortemente voluta dall’Assessore ai Servizi Sociali Laura 
Lucentini che ha seguito in prima persona il progetto commentandolo: “Il duro lavoro svolto 
dall’assessorato su questo tema è nato da alcune considerazioni basilari, prima tra tutte la necessità 
di garantire una vicinanza costante e di qualità a ciascun beneficiario del Servizio, durante tutto 
l’anno scolastico, in funzione delle proprie reali esigenze. Tale obiettivo è stato possibile 
raggiungerlo attraverso la stesura di queste Linee Guida che determinano in che modo la scuola 
dovrà erogare il servizio, in che modo valutare caso per caso e cercando di aumentare i già alti 
standard qualitativi ottenuti da chi, fino ad oggi, ha svolto con professionalità e dedizione questo 
lavoro così delicato. Dare alle Presidi la possibilità di gestire economicamente il servizio in modo 
diretto, permetterà loro di poter andare incontro a ciascun alunno, in modo mirato e con maggiori 
possibilità di raggiungere gli obiettivi primari, ovvero un’adeguata integrazione e la possibilità di 
non escludere nessuno o permettere che venga lasciato indietro”. 

Anche il Capogruppo del Movimento Civico Mentana Nostra, il Consigliere Matteo Alesiani, ha 
voluto rimarcare l’importanza di quanto fatto: “Questo importante risultato, approvato 
responsabilmente da tutte le forze sedute in Consiglio Comunale, vuole essere un riconoscimento al 
grande lavoro svolto dall’Assessore Lucentini nel fondamentale settore dei Servizi Sociali. Siamo 
sicuri che le cose miglioreranno ancora nei tempi a venire perché siamo certi della bontà di quanto 
fatto da chi quotidianamente si sta adoperando per ridare lustro al nostro Comune”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ACQUA: NUOVI CONTROLLI SU DISPONIBILITÀ DI RISORSE E SULL’USO DEI 
FONDI 

 

In campo nuove iniziative per un servizio più efficiente e contro gli sprechi di risorse. Più controlli 
sulla disponibilità delle risorse idriche potabili e per l’irrigazione e anche sull’utilizzo dei fondi per 
contrastare le perdite di acqua 

Maggiore prelievo di acqua dalle sorgenti del Pertuso. Dopo l’autorizzazione ad Acea Ato2 per 
prelevare 190 l/sec. di acqua per moderare il razionamento in molti comuni della provincia di Rieti 
e di Roma, sono in corso altre iniziative. 
 
Richiesta di informazioni a tutte le Ato del Lazio che dovranno inviare con urgenza i dati sulle 
reali disponibilità di risorse idriche a uso potabile nei comuni e, in caso di carenze, dovranno essere 
indicati quelli interessati dalle limitazioni della regolarità del servizio. 
 
Dati aggiornati su scarsità di approvvigionamento per l’irrigazione. Abbiamo richiesto ai 
Commissari dei Consorzi di bonifica maggiori dettagli sulle località, in cui siano state rilevate 
scarsità di approvvigionamento, per tutelare così l’intera filiera agricola. 
 
Verifiche sul corretto utilizzo dei fondi pubblici. Sta per partire una richiesta a Soc. Talete Spa, 
Acea Ato 2 Spa, Acea Ato 5 Spa, ad Acqualatina Spa, ad Ato 3 Rieti, oltre che al Garante del 
Servizio Idrico Integrato. L’obiettivo è conoscere non solo tutti gli investimenti sostenuti nel 2015 e 
2016, ma anche quelli in corso e programmati per il 2016 e 2017 riguardo ai piani di recupero delle 
perdite fisiche di acqua e di quelle amministrative. 
 
“Chi offre un servizio idrico – ha commentato Fabio Refrigeri, assessore alle Infrastrutture – non 
può non rispondere delle perdite della risorsa che giustifica il servizio che dovrebbe essere reso. 
Non possono essere certo i cittadini del Lazio a subire il danno delle perdite di acqua: siano 
adducibili ad acquedotti non correttamente manutenuti o ai ‘nasoni’ di Roma che continuano a 
sversare senza alcun criterio di risparmio”. 



 

 

Smaltimento rifiuti: non spetta alla Città metropolitana autorizzare la 
realizzazione di nuove discariche  

Ribadiamo quanto già detto più volte: non spetta alla Città metropolitana di Roma autorizzare la 
realizzazione o meno di nuove discariche. Come spiegato in precedenza, in base alla legge regionale 
27/98, gli enti di area vasta interpellano i comuni che presentano le loro osservazioni. Spetta alla 
Regione Lazio la decisione finale sulla destinazione delle aree. 

Ad aprile, sulla base di una mappa già esistente e su richiesta della Regione, gli uffici hanno avviato 
la ricognizione del territorio con i 121 comuni metropolitani che hanno prodotto documenti e 
cartografie con le zone “bianche” (potenzialmente idonee alla localizzazione degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti), e le zone non idonee, perché ad alta produzione agricola o protette da 
vincoli ambientali. 

E' importante salvaguardare la specificità di ogni territorio e per questo è legittimo che ciascuno 
esponga le proprie motivazioni”. Così il Consigliere della Città metropolitana di Roma Capitale 
Matteo Manunta, delegato all’Ambiente.  

 

Bando Periferie, Fucci: "Avviate le procedure per riqualificare i territori. 
Affiancheremo i Comuni per fare presto e bene"  

Il Vice Sindaco della Città metropolitana di Roma Capitale, Fabio Fucci, ha incontrato i Sindaci 
interessati del “Bando Periferie” ed i Municipi del Comune di Roma. “Il nostro progetto è stato 
finanziato e interesserà sette Comuni e cinque Municipi della Capitale”. Quaranta milioni di euro 
per 15 interventi su due quadranti del territorio metropolitano di Roma. “L’Obiettivo principale – ha 
spiegato Fucci – ridurre il divario tutt’ora esistente tra la crescita demografica delle periferie e la 
perdita di tessuto sociale, carenza di servizi pubblici, attività produttive e possibilità occupazionali, 
che rendono sempre più evidente il disagio e il degrado sociale e la mancanza di risposta ai bisogni 
dei cittadini. Per fare questo è necessario andare tutti assieme, con una unica procedura, in modo da 
essere uniformi nella vocazione del bando e per fare presto e bene.” I comuni interessati sono 
Fiumicino, Pomezia, Anguillara Sabazia, Tivoli, Guidonia, Fonte Nuova e Monterotondo. Si 
interviene anche nei municipi XIV, XIII, XII, IX e VIII. Si stimano benefici diretti per il 17% della 
popolazione metropolitana (i circa 220 mila abitanti dei municipi e dei Comuni direttamente 
coinvolti dagli interventi), ma i benefici indiretti ricadranno su oltre due milioni di abitanti (oltre  un 
terzo della popolazione), che beneficeranno di maggiori servizi e opportunità di crescita socio-
culturale, assistenza, migliori infrastrutture. “La nostra struttura è a disposizione dei Comuni e 
Municipi – ha detto Fabio Fucci ai rappresentanti dei comuni presenti –  da domani inizieranno le 
riunioni tecniche, tra Segretari comunali, Uffici ragioneria e Tecnici per armonizzare i tempi, che 
devono essere i più veloci possibili ma che non facciano rimanere indietro nessuno. Gli interventi, 
riguarderanno la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche, la mobilità sostenibile, la sicurezza del 
territorio, il contrasto al disagio sociale e culturale. Inoltre – ha concluso il Vice Sindaco della Città 
metropolitana di Roma – sarà dedicata un’area riservata sul sito istituzionale per questo progetto”. 



Altre notizie 

 

 

Contrasto alla povertà: via libera al Reddito d'Inclusione 

 

Approvato in esame preliminare un decreto legislativo che introduce, a decorrere dal 1° gennaio 
2018, il ReI con un importo che andrà da circa 190 euro mensili fino a quasi 490 euro. 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali Giuliano 
Poletti, in data 9 giugno 2017 ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo di 
attuazione della legge sul contrasto della povertà, il riordino delle prestazioni di natura assistenziale 
e il rafforzamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali (legge 15 marzo 2017, n. 33). 

Il decreto introduce, a decorrere dal 1° gennaio 2018, il Reddito di inclusione (ReI), quale misura 
unica a livello nazionale di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale. 

Il ReI è una misura a vocazione universale, condizionata alla prova dei mezzi e all’adesione a un 
progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa finalizzato 
all’affrancamento dalla condizione di povertà. Viene riconosciuto ai nuclei familiari che rispondano 
a determinati requisiti relativi alla situazione economica. In particolare, il nucleo familiare del 
richiedente dovrà avere un valore dell’ISEE, in corso di validità, non superiore a 6.000 euro e un 
valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20.000 euro. In 
prima applicazione sono prioritariamente ammessi al REI i nuclei con figli minorenni o disabili, 
donne in stato di gravidanza o disoccupati ultra cinquantacinquenni. 

Fermo restando il possesso dei requisiti economici, il REI è compatibile con lo svolgimento di 
un’attività lavorativa. Viceversa, non è compatibile con la contemporanea fruizione, da parte di 
qualsiasi componente il nucleo familiare, della NASpI o di altro ammortizzatore sociale per la 
disoccupazione involontaria. 



Il ReI è articolato in due componenti: 

1. un beneficio economico erogato su dodici mensilità, con un importo che andrà da circa 190 
euro mensili per una persona sola, fino a quasi 490 euro per un nucleo con 5 o più 
componenti; 

2. una componente di servizi alla persona identificata, in esito ad una valutazione del bisogno 
del nucleo familiare che terrà conto, tra l’altro, della situazione lavorativa e del profilo di 
occupabilità, dell’educazione, istruzione e formazione, della condizione abitativa e delle reti 
familiari, di prossimità e sociali della persona e servirà a dar vita a un "progetto 
personalizzato" volto al superamento della condizione di povertà. Tale progetto indicherà gli 
obiettivi generali e i risultati specifici da raggiungere nel percorso diretto all’inserimento o 
reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale, nonché i sostegni, in termini di specifici 
interventi e servizi, di cui il nucleo necessita, oltre al beneficio economico connesso al ReI 
e, infine, gli impegni a svolgere specifiche attività, a cui il beneficio economico è 
condizionato, da parte dei componenti il nucleo familiare. 

  

Il ReI sarà concesso per un periodo continuativo non superiore a 18 mesi e sarà necessario che 
trascorrano almeno 6 mesi dall’ultima erogazione prima di poterlo richiedere nuovamente. 

Al ReI si accederà attraverso una dichiarazione a fini ISEE "precompilata". È un’importante 
innovazione di sistema, che caratterizzerà l’accesso a tutte le prestazioni sociali agevolate 
migliorando la fedeltà delle dichiarazioni da un lato e semplificando gli adempimenti per i cittadini 
dall’altro. 

Il decreto disciplina anche le possibili espansioni del REI, in termini di graduale incremento del 
beneficio e di graduale espansione dei beneficiari. In presenza di maggiori risorse o di risparmi 
strutturali, l’estensione della misura potrà essere realizzata mediante l’adozione di un Piano 
nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, da adottarsi con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Il decreto istituisce inoltre la Rete della protezione e dell’inclusione sociale, presieduta dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e composta da rappresentanti dei diversi livelli di governo. E’ una 
struttura permanente di confronto e programmazione delle politiche sociali, nonché di 
coinvolgimento nelle decisioni programmatiche del terzo settore, delle parti sociali e degli altri 
stakeholder. La Rete si articola in tavoli regionali e territoriali e ha l’obiettivo di rendere più 
omogeneo il sistema superando le attuali sperequazioni territoriali. 

Nello specifico del ReI e al fine di agevolarne l’attuazione, il decreto prevede determinate 
articolazioni della Rete: si tratta in particolare del Comitato per la lotta alla povertà, come 
organismo di confronto permanente tra i diversi livelli di governo, e dell’Osservatorio sulle povertà, 
con il compito di predisporre un Rapporto biennale sulla povertà, in cui sono formulate analisi e 
proposte in materia di contrasto alla povertà, di promuovere l’attuazione del ReI, evidenziando 
eventuali problematiche riscontrate, anche a livello territoriale, e di esprimere il proprio parere sul 
Rapporto annuale di monitoraggio sull’attuazione del ReI. 

 

 



ASL ROMA 5 - A scuola con il Certificato Vaccinale 
Tutto quello che c’è da sapere 

 
Tivoli, 26 giugno 2017 – Per migliorare la protezione della popolazione, soprattutto dei bambini, è 
entrato in vigore il nuovo calendario vaccinale e con il decreto-legge n. 73 del 07.06.2017, alcune 
vaccinazioni raccomandate sono diventate obbligatorie. Ma non si tratta dell’unica novità introdotta 
dalle normative. Le famiglie devono sapere infatti che per l’iscrizione a scuola, già a partire 
dall’anno scolastico 2017/2018 è necessario presentare la documentazione rilasciata dalla ASL che 
attesti che il bambino/a sia in regola con le vaccinazioni obbligatorie previste per il suo anno di 
nascita. 
La ASL ROMA 5 sta quindi predisponendo tutte le attività e le iniziative necessarie al fine di 
agevolare i genitori sia nell’accesso alle informazioni sulle innovazioni introdotte dalla normativa, 
che sulle modalità di richiesta e ricezione della certificazione vaccinale.  
COME E DOVE RICHIEDERE IL CERTIFICATO E l’ATTESTAZIONE VACCINALE 
1 - I genitori o le persone delegate (munite di copia del documento del delegante e del delegato) 
devono richiedere, compilare e firmare il modulo di richiesta alla ASL del 
Certificato/Attestazione Vaccinale. Il modulo sarà in distribuzione a partire dal 26 giugno 
2017 presso tutti i Punti Unici di Accesso (PUA) dei Distretti Sanitari e gli uffici URP aziendali, e 
nei Centri Vaccinali. Sarà anche possibile scaricarli o compilarli in formato digitale dal sito web 
aziendale. 
2 - Dopo la compilazione e la firma, il modulo va riconsegnato di persona presso uno di questi 
uffici o inviato via mail (con allegato documento di identità) all’indirizzo: 
certificatovaccinazioni@aslromag.it o direttamente alle mail dei centri vaccinali territoriali di 
riferimento: 
vacc.etaevolutivamonterotondo@aslromag.it 
vacc.etaevolutivaguidonia@aslromag.it 
vacc.etaevolutivativoli@aslromag.it 
vacc.etaevolutivasubiaco@aslromag.it 
vacc.etaevolutivapalestrina@aslromag.it 
vacc.etaevolutivacolleferro@aslromag.it 
 
3 - Dal momento della richiesta il Certificato e l’Attestazione saranno pronti in 3 settimane di 
calendario e potranno essere ritirati presso i PUA o gli URP distrettuali e, solo a Monterotondo, 
presso l’ufficio anagrafe vaccinale. Il Certificato viene conservato a casa e l’Attestazione 
consegnata alla scuola. 
 
 

L’ATTESTAZIONE VACCINALE, TEMPISTICA 
Il termine per la presentazione dell’attestato presso gli Istituti scolastici è fissato al 10 settembre 
2017. Il genitore può anche autocertificare l’avvenuta vaccinazione. In tal caso ha tempo per 
presentare la documentazione della ASL, con eventuali prenotazioni per vaccinazioni non ancora 
effettuate, sino al 10 marzo 2018. I dirigenti scolastici comunicano alla ASL, entro il 31 ottobre di 
ogni anno, le classi nelle quali sono presenti più di due alunni non vaccinati. 
COSA ACCADE SE IL GENITORE NON PRESENTA LA DOCUMENTAZIONE A 
SCUOLA. 
Nel caso in cui il genitore non presenti l’attestazione vaccinale ai bambini da 0 a 6 anni non sarà 
permesso frequentare gli asili nido e le scuole dell’infanzia. Nella fascia di età dai 6 ai 16 anni si 
potrà comunque accedere a scuola. In ogni caso il dirigente scolastico segnalerà all’Azienda 
sanitaria i genitori che non hanno presentato l’attestazione richiesta. 
ULTERIORI INFORMAZIONI 



Sul Sito della ASL ROMA 5 nell’area “Novità sulle vaccinazioni” o telefonando al NUMERO 
VERDE 800.893.515 
CHI DEVE ESSERE VACCINATO E QUALI SONO LE VACCINAZIONI 
I nati dal 2001 al 2011 dovranno effettuare, oltre alle quattro vaccinazioni già imposte per legge, 
anche l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’antipertosse e l’anti-Haemophilus influenzae 
tipo b.  
I nati dal 2012 al 2016 devono effettuare, oltre alle quattro vaccinazioni già imposte per legge, 
anche l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’anti-pertosse, l’anti-Haemophilus influenzae 
tipo b e l’anti-meningococcica C.  
I nati dal 2017 dovranno effettuare tutti e dodici i vaccini previsti nel nuovo Piano Nazionale 
Prevenzione Vaccinale 2017-2019 (anti-epatite B; anti-tetano; anti-poliomielite; anti-difterite; anti-
pertosse; anti-Haemophilus influenzae tipo b; anti-morbillo; l’anti-parotite; l’anti-rosolia; anti-
varicella; antimeningococcico B; antimeningococcico C ). 
 
Chi è esonerato dai vaccini 
Sono esonerati dall’obbligo di vaccinazione i minori già immunizzati per effetto della malattia 
naturale. Ad esempio i bambini che hanno già contratto la varicella non dovranno vaccinarsi contro 
tale malattia. L’immunizzazione dovrà essere comprovata dalla notifica effettuata dal medico 
curante o dagli esiti dell’analisi sierologica. Sono esonerati anche i soggetti che si trovano in 
specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal pediatra 
di libera scelta. Ad esempio per i soggetti che abbiano avuto pregresse gravi reazioni allergiche al 
vaccino o ad uno dei suoi componenti. 
In questo caso i minori saranno inseriti in classi nelle quali sono presenti solo minori vaccinati o 
immunizzati. 
 
Quando si può posticipare il vaccino 
I soggetti possono ritardare di sottoporsi a vaccinazione in caso si trovino in specifiche condizioni 
cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal pediatra di libera scelta. Ad 
esempio, quando versino in una malattia acuta, grave o moderata, con o senza febbre. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


